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1 Descrizione del contesto generale
1.1 Contesto territoriale e popolazione studentesca
Il contesto in cui opera il nostro istituto è eterogeneo e multiculturale, la popolazione scolastica è costituita da iscritti provenienti da territori che sono caratterizzati da una industrializzazione di piccola e media impresa. Nel nostro istituto è presente una componente di alunni stranieri considerevole e questo dato rappresenta un valore aggiunto nella relazione tra etnie diverse che incontrandosi si conoscono nella loro diversità e si riconoscono negli aspetti culturali comuni. Visto il contesto socio-economico di provenienza, i gruppi classe risultano essere prevalentemente costituiti da alunni con un disagio socio-ambientale che rende difficoltoso l'approccio al lavoro scolastico e nelle relazioni rappresenta una sfida educativa quotidiana.

In questo quadro, orientato al raggiungimento delle competenze richieste dal mondo del lavoro e delle professioni, l’istruzione professionale da noi perseguita punta particolarmente sul coinvolgimento e la motivazione all’apprendimento degli studenti. A tale scopo assumono un valore strategico l’uso delle tecnologie, dell’informazione e della comunicazione, il ricorso a metodologie progettuali e alle opportunità offerte dalla Formazione Scuola-Lavoro per sviluppare il rapporto col territorio e utilizzare a fini formativi le risorse disponibili, il tutto per poter fornire ai nostri studenti in uscita una preparazione facilmente spendibile nel mondo del lavoro.

1.2 Presentazione dell’Istituto

L’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “O. Ricci” di Fermo è luogo di formazione civile e culturale dello studente, ne promuove la maturazione personale anche attraverso il recupero di eventuali situazioni di svantaggio culturale e sociale, basandosi sui principi di democrazia, uguaglianza e laicità della Costituzione italiana, tramite il dialogo, la ricerca, l’esperienza del confronto. Le diverse identità e competenze degli studenti sono un valore e una risorsa da far emergere per la loro crescita educativa armonica e globale.

La nostra scuola, infatti, si propone di educare, formare ed istruire i giovani nel rispetto delle loro caratteristiche, dei loro stili e tempi di apprendimento, valorizzando ed integrando le diversità, puntando al raggiungimento di solide competenze e di strumenti per l’apprendimento permanente, in risposta ai fabbisogni formativi del territorio, ma sempre nell’ottica di flessibilità, dinamismo, progettualità, internazionalizzazione e dimensione europea.

Gli elementi distintivi che caratterizzano l’Istruzione Professionale, rispetto agli altri indirizzi di studio del sistema dell’istruzione secondaria superiore, sono: la particolare integrazione con il territorio e le sue filiere produttive, la flessibilità dei percorsi formativi in funzione del progetto di sviluppo locale nell’ambito di un sistema regionale integrato “istruzione-formazione”. Il nostro istituto intende essere un riferimento del territorio a cui rendere conto, una risorsa che coinvolge e valorizza tutte le forze presenti, che agisce in rete perché nessun capitale umano venga sprecato, sempre pronta ad adattarsi flessibilmente alle mutate esigenze valorizzando le potenzialità comunicative e didattiche delle nuove tecnologie.

La peculiarità di insegnare ‘un lavoro’ ed il conseguente taglio laboratoriale dell’attività didattica, ha incentivato l’accesso al nostro istituto di quelle fasce di studenti che, per caratteristiche socio economiche e di provenienza, e difficoltà di inserimento sociale, risultano poco inclini ad un percorso di studi prevalentemente teorico. 
2 Presentazione della classe
2.1 Composizione Consiglio di classe
	DIRIGENTE SCOLASTICO PROF.SSA ANNAMARIA BERNARDINI

	COORDINATORE DI CLASSE:
	


	COGNOME E NOME
	RUOLO
	DISCIPLINA/E

	
	DOCENTE
	Lingua e letteratura italiana, Storia

	
	DOCENTE
	Lingua inglese

	
	DOCENTE
	Matematica

	
	DOCENTE
	Scienze motorie e sportive

	
	DOCENTE
	Religione cattolica 

	
	ITP
	Laboratori tecnologici ed esercitazioni

	
	DOCENTE
	Tecnologie meccaniche e applicazioni

	
	DOCENTE
	Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni

	
	DOCENTE
	Tecnologie e tecniche di installazione  e di manutenzione

	
	DOCENTE
	Alternativa alla religione cattolica


2.2 Continuità didattica
	DISCIPLINA
	3A CLASSE
	4A CLASSE
	5A CLASSE

	Lingua e letteratura italiana, Storia
	
	
	

	Lingua inglese
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	
	

	Religione cattolica 
	
	
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	
	
	

	Tecnologie meccaniche e applicazioni
	
	
	

	Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni
	
	
	

	Tecnologie e tecniche di installazione  e di manutenzione
	
	
	

	Alternativa alla religione cattolica
	
	
	


2.3 Composizione e storia della classe

Composizione attuale:

La classe ….. è composta da …… elementi, tra cui: ….femmine, …..maschi.

Tra gli alunni diversi hanno bisogni educativi speciali: ….alunni con certificazione H,… non italofoni, ….alunni con DSA, ….. alunni con altri BES.

Degli alunni frequentanti vi sono …. alunni che hanno ripetuto almeno un anno, ….alunni trasferiti da….nell’anno….. Tra gli alunni …hanno cittadinanza non italiana, anche se ….sono nati in Italia.
Gli alunni provengono per lo più dal comprensorio fermano, pochi del comune di Fermo; eterogenee le famiglie: alcune tradizionali, talune con un solo genitore.

Discontinuità nel tempo nella composizione:

Il numero di alunni che ha frequentato la classe per tutto il quinquennio in modo regolare è pari a ….

Degli alunni presenti …. … alunni della classe hanno ripetuto almeno un anno scolastico (in questo o in altro Istituto); Tra questi ….alunni sono arrivati per trasferimento nel …anno; ….. 

Caratteristiche della classe in merito al comportamento, alla partecipazione al dialogo educativo, al rendimento, con riferimento alle diverse aree disciplinari.
…..
3 Percorso formativo
3.1 Profilo in uscita dell’indirizzo

DIPLOMA DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE – INDIRIZZO MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA-SETTORI RIPARAZIONE MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED ATTREZZATURE, INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI– CODICE ATECO C33 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” pianifica ed effettua, con autonomia e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, operazioni di installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi, macchine, impianti e apparati tecnologici.
Al termine del terzo anno gli alunni hanno sostenuto l’esame per l’acquisizione della qualifica triennale di OPERATORE MECCANICO, che è in grado di provvedere alla conduzione di macchine e attrezzature per la lavorazione di pezzi e complessivi meccanici e al montaggio e adattamento in opera di sottogruppi e particolari meccanici. 
(Per veicoli motore: qualifica triennale di OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE, una figura professionale in grado di eseguire, su precise indicazioni, operazioni di manutenzione e di meccanica leggera dell’auto, con interventi di normale difficoltà su complessivi e loro parti; è inoltre in grado di individuare, con l’uso di attrezzature specifiche, anomalie di funzionamento dell’autoveicolo. Opera nelle autofficine di differenti dimensioni)
Gli sbocchi professionali dopo il diploma sono:

• Accesso al mondo del lavoro

• Accesso ai corsi di Istruzione

• Tecnica Superiore (IFTS e ITS)

• Accesso a tutti i corsi di Laurea

3.2 Quadro orario settimanale delle discipline e attività svolte

Le ore lezione settimanali sono 32, effettuate su cinque giorni, dal lunedì al venerdì, con un rientro settimanale differito per classe.

	DISCIPLINA
	ORE

	Italiano 
	4

	Storia
	2

	Lingua inglese
	2

	Matematica
	3

	Scienze motorie e sportive
	2

	Religione cattolica o attività alternativa
	1

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	5

	Tecnologie meccaniche e applicazioni
	3

	Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni
	4

	Tecnologie e tecniche di installazione  e di manutenzione
	6


All’interno del quadro orario sono state svolte le attività legate all’educazione civica come previsto dalle nuove Linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica (DM 183/2024), in vigore dall'anno scolastico 2024/2025.
Le attività svolte all’interno delle specifiche discipline sono illustrate nell’allegato 1.
3.3 Strategie e metodi per il recupero degli apprendimenti e l’inclusione scolastica

Per supportare le difficoltà di apprendimento degli studenti, vista la scarsa frequenza degli alunni ad attività di recupero in orario extracurricolare, la scuola ha risposto organizzando recuperi in itinere, con attività organizzate all’interno della classe o con docenti potenziatori per piccoli gruppi. A seguire, la scuola, monitora con valutazioni in itinere i risultati conseguiti. 

Per gli alunni con DSA e/o BES il Consiglio di Classe, attraverso i PDP, ha posto in essere una personalizzazione della programmazione, della didattica e conseguentemente della valutazione. Sono state previste quindi, per gli alunni con BES, progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli attesi per le competenze in uscita, e modalità di valutazione con eventuali tempi più lunghi di esecuzione di un compito, o con consegne ridotte, o con prove strutturate, o con prove programmate. Per gli alunni con DSA i PDP possono prevedere anche strumenti dispensativi.

Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono stati costantemente monitorati e a seguito di ciò, se necessario, gli interventi sono stati rimodulati. 

L'organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'interno della scuola, i progetti contro la dispersione scolastica, i previsti incontri con i docenti per i DSA, le attività agite con gli Ambiti Territoriali, con gli Enti Locali, con le Equipe socio-sanitarie e con le famiglie, hanno concorso alla realizzazione di un curriculo attento alle diversità ed alla promozione di percorsi formativi certamente inclusivi. 

Si è cercato di creare empatia partendo dai loro interessi e favorendo lo sviluppo delle abilità diverse di cui ciascun individuo è portatore. Le strategie inclusive agite si sono basate sulla promozione di processi meta cognitivi e hanno privilegiato l’apprendimento dall’esperienza attraverso la didattica laboratoriale e la partecipazione a progetti, uscite didattiche, viaggi d’istruzione programmati per il gruppo classe.

Il consiglio di classe su proposta del coordinatore ha sottoscritto piani didattici personalizzati per i casi presenti nella classe, per consentire agli studenti con difficoltà certificate di poter svolgere un percorso scolastico sereno e proficuo. Tenuto conto della specificità della propria disciplina, ogni docente ha indicato le strategie e le metodologiche didattiche e valutative ritenute più efficaci per il raggiungimento degli obiettivi curriculari, attraverso l’adozione di misure compensative e dispensative.

3.4 Ambienti di apprendimento: strumenti, mezzi, spazi e tempi del percorso formativo

Gli ambienti di apprendimento in cui i ragazzi hanno svolto il loro percorso scolastico sono caratterizzati da strutture e aule accoglienti e ben attrezzate. Il nostro istituto è dotato di numerosi laboratori adeguatamente forniti di strumenti e macchinari per poter proporre una didattica di indirizzo molto vicina alle esigenze attuali del mondo del lavoro. Sono stati utilizzati gli strumenti offerti dalla scuola quali lavagna tradizionale, lim o smart TV, pc, video, laboratorio di robotica, laboratorio di domotica.
3.5 Percorsi per l’orientamento e di Formazione Scuola Lavoro – Attività svolte nel triennio

I percorsi per la Formazione Scuola Lavoro sono stati effettuati secondo la seguente articolazione:

-140 ore al terzo anno, di cui 120 in azienda + 16 di formazione in materia di sicurezza sul lavoro + 4 di preparazione e di rielaborazione dell’esperienza;
-124 ore al quarto anno di cui 120 in azienda + 4 di preparazione e di rielaborazione dell’esperienza;;
-124 ore al quinto anno di cui 120 in azienda + 4 di preparazione e rielaborazione dell’esperienza.
I percorsi sono stati sviluppati in accordo tra il referente di classe e gli studenti. Per alcuni studenti è stato opportuno frequentare lo stage sempre nella stessa impresa, al fine di approfondire le conoscenze specifiche di quel settore fino a raggiungere livelli di eccellenza, riconosciuti dalle stesse aziende. Con altri studenti invece si è preferito cambiare impresa per effettuare l’alternanza in modo tale da variare la tipologia di settore e produzione in cui fare esperienza e pratica con un maggior numero di strumentazioni, con lo scopo di offrire un ventaglio di conoscenze più ampio.

In alcuni casi, per rispondere ad esigenze specifiche degli alunni e delle aziende del territorio, vengono svolte anche esperienze pomeridiane ed estive, attraverso stage estivi.

I Percorsi di FLS pomeridiani, promossi dall’Istituto su richiesta dei singoli alunni e calibrati ai loro bisogni formativi, per attuare modalità di apprendimento tali da collegare sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica in azienda, accrescendo le capacità operative riferite allo svolgimento dello specifico ruolo lavorativo, sono consistiti nella permanenza in azienda, in orario pomeridiano per non più di tre giorni la settimana, per periodi più o meno lunghi nel corso dell’anno scolastico.

Gli stage estivi, sono promossi dall’Istituto su richiesta dei singoli alunni, durante le vacanze estive, con fini di orientamento, arricchimento del bagaglio delle loro competenze e di addestramento pratico, per una durata variabile da un monte ore complessivo minimo di 160 ad un massimo 320 ore.
In ciascuna esperienza di formazione scuola-lavoro gli alunni sono stati seguiti dal tutor scolastico, che ha svolto il ruolo di assistenza e guida dello studente, attraverso la stesura del programma con il tutor aziendale, l’informazione preliminare dello studente sugli accordi presi con il tutor aziendale, il monitoraggio del programma concordato tra la scuola e le aziende, anche mediante visite aziendali, la stesura della valutazione finale dell’esperienza. Per ciascuna esperienza, infatti, per il singolo alunno è stata redatta una scheda riassuntiva delle valutazioni riguardanti gli obiettivi raggiunti nell’ambito degli stage sia riguardo gli obiettivi “di cittadinanza” (elaborate dai rispettivi tutor) sia nelle varie discipline di indirizzo professionale (TMA, TTIM, LTE) e nell’area linguistica, raccogliendole dai vari docenti coinvolti.
Oltre ai percorsi di Formazione scuola-lavoro, la classe ha svolto le seguenti attività di orientamento, con particolare riferimento all’ultimo anno:

xxxx
eventuali PON

4 Valutazione degli apprendimenti
4.1 Criteri di valutazione

Il consiglio di classe ha stabilito di effettuare per entrambi i quadrimestri almeno 2 prove per ogni disciplina. 

Le griglie di valutazione sono state approvate dal Collegio Docenti e pubblicate sul sito internet istituzionale, all’interno della sezione PTOF – regolamento valutazione. 

Le modalità di verifica principalmente utilizzate da i docenti sono state: intervento breve dal posto, colloquio, test a scelta multipla, interrogazione scritta, elaborato scritto in classe, discussione collettiva, prove strutturate e semistrutturate, prove pratiche.
4.2 Attività svolte in preparazione dell’esame di stato e relative griglie di valutazione
In preparazione alla nuova modalità dell’esame di stato sono state effettuate simulazioni del colloquio orale.
Di seguito si riportano le date delle relative simulazioni, i tempi e i materiali consentiti:

	DATA 
	PROVA
	DURATA
	MATERIALI CONSENTITI 

	
	
	
	

	
	
	
	


Le tracce delle simulazioni effettuate sono inserite nell’allegato 3 del presente documento, insieme alle griglie di valutazione utilizzate.

5 Allegati

· Allegato n. 1: Contenuti svolti dalle singole discipline e relazioni
· Allegato n. 2: Tracce delle simulazioni e griglie di valutazione della prima e seconda prova e del colloquio
· Allegato n. 3. Documentazioni alunni con BES
	DOCENTE
	DISCIPLINA/E
	FIRMA

	
	Lingua e letteratura italiana, Storia
	

	
	Lingua inglese
	

	
	Matematica
	

	
	Scienze motorie e sportive
	

	
	Religione cattolica 
	

	
	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	

	
	Tecnologie meccaniche e applicazioni
	

	
	Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni
	

	
	Tecnologie e tecniche di installazione  e di manutenzione
	

	
	Alternativa alla religione cattolica
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